
I primi passi 
della Romania 

Marin, addetto commerciale a Vienna, è stato trovato 
esanime nei sotterrànei dell'ambasciata romena 
Era la «pecora nera» della famiglia o una spia? ; 
Arrestata anche Elena, sorella del dittatore fucilato 

Si impicca un 
Marin Ceausescu, fratello del dittatóre romeno, 
che da qualche giorno era scomparso, è stato tro
vato ieri impiccato negli scantinati .della rappre
sentanza commerciale romena a Vienna. L'uomo, 
che aveva 73 o forse 74 anni, ricopriva la carica di 
addetto commerciale dal 1973. Intanto è caduta 
anche la sorella del conducator, Elena, arrestata 
ieri a Scornìscesti, insieme ad altri parenti. 

H BUCAREST. Su Marin 
Ceausescu circolano due sto
rie contraddittorie. La prima 
vuole che già da anni sì era 
distanziato dal conducator e 
anche dagli ultimi avvenimen
ti in Romania al punto da non 
prendere alcuna posizione sul 
processo e l'esecuzione di Ni-
colae ed Elena Ceausescu. 
Era considerato, infatti, la pe
cora nera della famiglia rico
prendo una carica di basso 
rango - dal 1973 era detto 
commerciale dell'ambasciata 
di Romania a Vienna - rispet
to alle brillanti carriere di tutti 
gli altri membri della famiglia. 
Ma proprio questo «basso pro
filo" potrebbe invece legitti
mare la seconda versione: e 
cioè che Marin, in realtà, era 
una spia di primo piano del 

suo paese e di conseguenza 
del conducator. Lo ha scritto il 
giornale austriaco «Kurier» che 
parla del fratello del «genio 
dei Carpazi* come di colui 
che a Vienna guidava la cen
trale dei servizi segreti per 
l'Europa occidentale e reclu
tava i mercenari per le forze 
della «securitate». 

Quale Mann Ceausescu era 
quello vero? Lo sapremo pre
sto. Intanto la magistratura au
strìaca ha disposto l'autopsia 
per stabilire con esattezza le 
cause del decesso. Le circo
stanze del ritrovamento del 
cadavere dell'anziano uomo 
comunque non paiono lascia
re adito a dubbi: sopraffatto, 
In ogni caso, dalla caduta del 
fratello despota si è impiccato 

in un sotterraneo dell'amba
sciata romena, nel quartiere 
di%Wieden, Il diplomatico Ni-
coìae Manolache ha riferito 
che non è stata trovata né una 
lettera né nessun'altra indica
zione, aggiungendo che Marin 
viveva da 16 anni con la mo
glie Elena in un modesto ap
partamento di tre stanze. E 
mentre da Vienna arrivava la 
notizia del ritrovamento del 
corpo esanime del fratello del 
dittatore, a Bucarest si annun
ciava l'arresto di altri familiari. 
Secondo quanto riferisce l'a
genzia di informazioni nazio
nale Agerpress, soldati e 
agenti hanno scoperto dove si 
nascondevano a Scomiscesti, 
il villaggio natale di tutti i 
Ceausescu, la sorella Elena 

Barbulescu (che si era data 
alla macchia da quando, il 22 
dicembre, il popolo romeno si 
è rivoltato contro il tiranno) e 
il figlio Emi!. 

La donna era in possesso di 
assegni e contanti per un con
trovalore di 70 milioni di lire 
circa. La sorella del dittatore, 
come tutti i componenti della 
famiglia, aveva rapidamente 
scalato il «cursus honorum' 
grazie ai vincoli di sangue: 
senza avere conseguito nean
che la licenza elementare la 
signora Barbulescu aveva rice
vuto la qualifica di •dottoressa 
in storia» e occupava un alto 
incarico amministrativo nel di
stretto scolastico di Oli. Il ma
rito, Vasile Barbulescu, che di
rigeva la politica agricola, è 

stato arrestato nei giorni scor
si. 

Sempre ieri è stata annun
ciato l'arresto di una cognata 
del conducator, moglie del 
fratello llie, ex viceministro 
della Difesa, anche lui assicu
rato alla giustìzia. 

Intanto il giornale ufficiale 
del Partito comunista, Adeva-
ruf ('Verità*) ha cominciato a 
pubblicare a puntate il libro 
scritto da fon Pacepa, ex capo 
del servizio di spionaggio ro
meno, rifugiatosi negli Stati 
Uniti. L'opera, sotto il titolo 
•Orizzonti Rossi», uscito negli 
Usa lo scorso anno, rivela i re
troscena della vita privata dei 
Ceausescu, del loro lussuoso 
tenore di vita e diversi risvolti 
segreti del regime. 

L'ultimo ordine del tiranno 
«Sterminate i miei nemici» 

Le ultime convulsioni del regime del «Grande Fra
tello», la sicurezza del conducator, il suo sprezzan
te cinismo, la certezza di piegare la protesta con i 
massacri. Nella Romania liberata si alza il coper
chio sulle ultime ore del regime. Affiorano testimo
nianze, racconti da «dentro il palazzo» del potere. 
L'ultimo ordine del tiranno ormai alle corde ai 
stioì fedelissimi: «Liquidate chi è contro di me». 

• i BUCAREST. Ceausescu cer- " 
cava la «soluzipne fìjudc*. tó^? 
sterminio, il genocidio.' Una 
stona già sentita, quella del 
despota traballante che affida 
al fucili le sue ultime speran
ze. Con la libertà arrivano an
che le ricostruzioni sugli ultimi 
giorni del regime. Un testimo
ne ha seguito Ceausescu e la 
moglie dentro il loro palazzo, 
quello assaltato dalla folla in
ferocita Lavorava nel quartier 
generale del regime L'agen
zia ungherese Mti che ne ha 
raccolto la drammatica testi
monianza non ne ha rivelato 
il nome, ma garantisce la fe
deltà della •deposizione». E 
una fotografia da «dentro» il 
palazzo e per questo dì valo
re 

Il racconto tomincia da do
menica 17 dicembre, dalla vi
giliti del viaggio del conduca
tor in Iran, I ultima spedizione 
ali estero. La «voce» del palaz
zo fa intendere che Ceause
scu fórse già fiutava quando 
sarebbe potuto accadere. A 
THntsoara soffiavano già i ven
ti della nvolta, Il dittatore fece 

organizzare la •conferenza le-
•tetanica-, un espediente archi
tettato dallo stesso Ceausescu 
per muovere in fretta i suoi 
•burattini* e che consisté in 
una fitta sene di conversazioni 
predeterminate con i capi pe
riferici del partito. Anche ì ca
pi della Scruniate, dell'eserci
to e il ministro dell Interno 
erano accanto al despota. E 
fin da allora Ceausescu rivelò 
le proprie intenzioni aprire il 
fuoco alla minima 'provoca
zione*, arrestare chi attacca ìl 
regime Da parte dei soldati 
non vi doveva essere alcuna 
esitazione, il generale Mìlea 
(assassinato a quanto sì sa 
pochi giorni dopo nel palazzo 
presidenziale perché restio ad 
ordinare i massacri) si prese 
la pnma strigliata- •L'esercito 
sta operando con esitazione e 
ritardo* - dt^sc il conducator 
ansioso di lasciare sulle strade 
di Timisoara qualche migliaio 
di cadaven Ma toccherà alla 
consorte premere sull'accele
ratore delle stragi Ali indoma
ni Ceausescu pani per l'Iran e 
per Ire giorni ebbe difficoltà di 

comunicazione con Bucarest 
(lo hanno nvelato fonti di 
Teheran). 

Il timone passò alla moglie 
Elena che ordinò e program
mò l'inìzio del genocidio in 
combutta con il numero due 
del regime, EmìlBobu. Quan
do il conducator tornò da 
Teheran capi che occorreva 
una controffensiva «politica» e 
appena giunto al palazzo or
dinò ai suoi collaboratori di ' 
stendergli un discorso che do
veva colpire i romeni dagli 
schermi televisivi.-'Secondo'ir 
testimone da alcune fabbiche 
arrivarono attestati di solida
rietà con il dittatore. Ma i ver) 
umor) dei romeni vennero allo 
scoperto all'indomani, giove
dì. La coppia presidenziale si 
era ritirata nella lussuosa villa 
sul lago dopo aver ordinato ai 
fedelissimi di organizzare un 
raduno per dare fiato al regi
me. Proprio in quella occasio
ne sarebbecominciato il tragi
co epilogo della dittatura. Il 
testimone riferisce che Ceau
sescu si aspettava una folla di 
operai «comandati* ad appa-
ludire. Si trovò davanti a mi
gliaia di studenti rabbiosi che 
(come afferma i' anomima 
voce) accolsero il dittatore 
con i petardi Molte donne co
minciarono ad urlare, vennero 
distrutti ritratti dei despoti 
•Elena - dice il testimone -
sussurrava a! manto: di loro 
qualcosa, prometti loro qual
cosa». E il conducator, sempre 
secondo il racconto, promise 
aumenti salariali raccontando 
una bugìa e cioè che il comi

tato politico li aveva già deci
si. Ma era troppo tardi per re
cuperare consensi con la de
magogia. Gli avvenimenti pre
cipitarono. Il generale Milea 
venne assassinato f«Milea è 
morto, mi dissero gli uomini 
della Securitate* - racconta il 
testimone) e i massacratori 
presero il sopravvento ispirati 
dal dittatore. 

Un'altra (onte (il quotidia
no jugoslavo Politica, solita* 
mente ben informato sulle co-

.se romene).. sostiene che 
Ceausescu (la stesa* aera di 
giovedì) contattò i capi perife
rici del partito e disse: «tutti 
coloro che si oppongono,ai 
mici ordini devono essere li
quidati all'istante*. Trascrizio
ni di questo delirante coman
do del conducator sarebbero 
state trovate in alcune sedi pe
riferiche del partito. Ma i sol
dati ormai sparavano contro il 
regime. A Ceausescu non re
stava che la (usa. «Decise dì 
allontanarsi - dice la voce -
solo dopo che la fòlla attaccò 
e invase il palazzo, Ceausescu 
si infilò in un corridoio sotter
raneo!. || testimone conclude 
dicendosi certo che la coppia 
presidenziale non potè allon
tanarsi in elicottero (il giorna
le Romania,ubera senve inve
ce che ìl tentativo di fuga av
venne in elicottero, intercetta
to poi dai comandi dell'aero
nautica controllati dagli insor
ti) e che i Ccausescu 
seguirono il tunnel per 45 chi
lometri prima di riprendere la 
fuga in auto e di essere alla fi
ne intercettati e catturati. 

Depredava i musei 
per arredare 
le sue residenze 
• i BONN. La Bild Zeitung, il 
più diffuso quotidiano tedesco 
occidentale, ritoma ieri, con 
dovizia di particolari, sulla fi
gura di Nicolae Ceausescu e 
della sua famiglia. La Bild, 
giornale popolare con milioni 
di copie diffuse in tutta la Re
pubblica federale tedesca, in 
una serie di servizi porta nuovi 
particolari sulla figura del dit
tatore soffermandosi sulla sua 
vita privata, sui suoi interessi 
'particolari!. 

Nicolae Ceausescu, secon
do la Bild, avrebbe dilapidato 
il patrimonio artistico della 
Romania. In che modo? Sem
plicemente, come a suo tem
po aveva fatto nel Terzo Reich 
il maresciallo Goering, facen
dosi «prestare* dalle gallerie e 
dai musei romeni leopere dei 
maggiori artisti per arredare le 
sue residenze. Al loro posto, 
sempre secondo quanto affer
ma il quotidiano della Rfg, il 
dittatore avrebbe fatto collo
care delle copie, più o meno 
riuscite. 

In 25 anni di dittatura Ceau
sescu avrebbe perseguito sol
tanto il suo piacere personale, 
aiutato in ciò dalia moglie Eie
na e dai tre figli, Nicu,- Valen
tin e Zoia. In particolare;, ri
porta la Bild, Nicolae Ceause
scu si faceva importare dai 
paesi occidentali decine di 
migliaia di bottiglie di acqua 
minerale per riempire le va
sche da bagno, prima di farsi 
servire ogni sera, una cena di 
sei portate. I resti di questi 
banchetti, venivano poi serviti 
ai cani della famiglia. Tutto 
questo, naturalmente, quando 
la popolazione romena stava 

letteralmente soffrendo la pe
nuria di generi alimentan. I 
gusti di Ceausescu, sempre se
condo la Bild, non si limitava
no ai banchetti: Aveva, infatti, 
ordinato nelle migliori bouti
que occidentali 85 pigiami di 
seta. Praticamente un pigiama 
per ogni sera. Il guardaroba, 
infatti, veniva rinnovato con 
una certa frequenza in modo 
da offrire al dittatore la mag
gior varietà possibile. 

Cibo e vestiti costituivano, 
forse, i maggiori interessi del 
dittatore. Come si ricorderà, 
secondo quanto ha riportato 
la stampa in questi giorni, il 
dittatore cambiava abito ogni 
giorno e non usava un paio di 
scarpe più di una volta. Nico
lae ed Elena Ceausescu, inol
tre, coltivavano una loro priva
ta passione. Ogni sera, o qua
si, si facevano proiettare* un 
film pornografico. Secondala 
Bild la famiglia Ceausescu in 
tal modo possedeva la mag
gior collezione pomo di que
sti tempi. 

Quella del sesso, sempre 
secondo quanto riporta la 
Bild, era un'ossessione per 
tutta la famiglia, dai genitori ai 
figli. Nicu Ceausescu, infatti, 
avrebbe fatto sistemare netta 
sede del Comitato centrale del 
partito una «stanza delle vio
lenze carnali* nella quale, 
sempre secóndo la Bild, sa
rebbe passata anche la ginna
sta Nadia Comaneci, attual
mente, come si ricorderà, pro
fuga negli Stati Uniti dopo 
uirawenturosa fuga della Ro
mania, poche settimane pri
ma dell insurrezione popola-

Civili armati controllano la strada sottostante 
da una finestra del palazzo del Comitato 
centrale. In alto Marin Ceausescu, fratello del dittatore, 
travato impiccato negli scantinati 
dell'ambasciata romena a Vienna 

«Antonov 24» precipita 
per il maltempo 
Era atteso a Belgrado 

M BUCAREST La riapertura 
dell'aeroporto di Otopeni è 
stata len funestata da un inci
dente Un Antonov 24 delle 
linee aeree romene, infatti, è 
precipitato ieri a una cin
quantina di chilometri da Bu
carest. Sull'aereo c'erano sol
tanto i sei membri dell'equi
paggio e un fotoreporter bri
tannico, Harry Paman, 24 an
ni. Secondo le prime notìzie 
non ci sono superstiti 

Nella zona, a quanto affer
ma un comunicato dell agen
zia romena di notizie, il tem
po era molto brutto e si pre
sume che il velivolo sia preci
pitato proprio a seguito del 
maltempo Era questo prati
camente il primo tentativo di 
collegare la capitate romena 
con Belgrado, dopo la chiu
sura dell'aeroporto intema
zionale a causa degli eventi 
di questi giorni. 

L'Antonov 24, infatti. 
avrebbe dovuto far scalo a 
Belgrado per fare un carico dì 
aiuti da destinare alla popo
lazione della capitale. In Ju
goslavia s'è creata una cate
na della solidarietà per forni
re I primi soccorsi alla Roma
nia, dove attualmente c'è 

un assoluta precarietà di gè-
nen di prima necessità. L'An
tonov 24 avrebbe dovuto co
stituire quindi il primo impor
tante contutto con le autorità 
jugoslave 

Sulle cause dell'incidente 
intanto a Bucarest non ci so
no commenti ufficiali. Si sa 
che è stata costituita, come è 
d'uso in questi casi, una 
commissione d'inchiesta. Ai 
funzionari dello scalo, da 
parte dei giornalisti presenti a 
Bucarest, è stata posta imme
diatamente una prima do
manda -Si (ratta di un alien-
tato7* A questo interrogativo, 
per quanto il condizionale 
può e deve essere d'obbligo, 
la risposta è stata negativa. 
•L'Antonov 24 - ha affermato 
un dirigente dello scalo - è 
precipitato pei cause ancora 
sconosciute. Certo è che nel
la zona c'erano notevoli per
turbazioni atmosferiche, non 
tali comunque da giustificare 
un rinvio del decollo». 

A questo punto la risposta 
potranno darla soltanto i pe
riti nominati dalie autorità, 
anche se sembra prevalere la 
tesi, come sì è detto, di un di
sastro dovuto al maltempo. 

Pechino plaude ai romeni 
ma mantiene la le^rnarziale 
Reazioni contraddittorie in Cina dopo gli avveni
menti rumeni: si solidarizza con i dirigenti nati dal
la rivoluzione di Bucarest, ma si temono contrac
colpi e sì accentuano le misure di controllo della 
legge marziale. Si dice dì voler mantenere e svilup
pare le relazioni con t nuòvi governi dell'Est euro
peo, ma si critica Gòrbaciov, mentre il sovietico 
Falin incontra Jang Zemin. 

m PECHINO. Non è affatto 
escluso che gli avvenimenti 
rumeni offrano l'occasione 
per riaprire abbastanza rapi
damente una situazione politi
ca che da giugno scorso ap
pariva del tutto bloccata. Du
rante la fase più acuta e cla
morosa dei sommovimenti nei 
paesi dell'Est europeo, i diri
genti cinesi hanno mantenuto 
- anche sulla stampa - un im
barazzato silenzio. Si sapeva 
però che esprimevano un giù* 
dizio preoccupato: erano con
vinti che in quanto stava acca
dendo ci fosse senza alcun 
dubbio lo -zampino- elei paesi 
capitalìstici occidentali ora
mai decisi a «riprendersi* l'e
gemonia e il controllo su quei 
paesi, Quando è scoppiata la 
rivoluzione in Romania, in un 
primo momento io scenario 
cinese non ha subito cambia
menti: silenzio su quanto sta

va accadendo. Ma davanti alla 
condanna a morte dei Ceau
sescu, non era più possibile 
fare fìnta di niente. La notizia 
della condanna e dell'esecu
zione è stata data immediata
mente. Subito dopo c'è stato il 
telegramma : del capo dello 
Stato e del primo ministro ai 
nuovi dirigenti rumeni: in altre 
parole, c'era la presa d'atto di 
un cambiamento avvenuto 
grazie a un sommovimento 
popolare. L'esatto contrario di 
quanto si era avuto per il mo
vimento dì Tìan An Men. Ieri 
infine il portavoce del ministe
ro degli Esteri ha dichiarato 
che la Cina continuerà a 
•mantenere e sviluppare rela
zioni amichevoli di coopera
zione con i paesi dell'Europa 
orientale*. . 

Siamo al riconoscimento e 
all'accettazione dei mutamen
ti che si sono avuti in quei 

paesi, forse con una pìccola 
correzione rispetto alla prece
dente posizione che parlava 
di «zampino dei paesi capitali
sti*? Non è la prima volta che i 
cinesi correggono pragmatica-
mente rigide posizioni di prin
cipio. In questo caso si può 
pensare che abbiano agito al
meno due spinte: innanzitutto 
la preoccupazione per i con
traccolpi intemi della rivolu
zione rumena. Ci sono state 
notizie di dazibao nelle uni
versità . di reazioni vivaci degli 
studenti nel corso di discus
sioni ufficiati. Ha giocato poi 
la preoccupazione dì non re
stare completamente isolati e 
pare.che sia stato il vecchio 
Deng Xiaoping in persona a 
dire che non bisognava taglia
re i ponti con i paesi dell'Eu
ropa dell'Est. 

Ma nonostante tutto questo, 
il panorama resta incerto e 
contraddittorio. Pare fosse sta
ta decisa la revoca della legge 
marziale che invece, proprio 
alla luce dei tallì rumeni, vie
ne riconfermata. E si paria di 
un rafforzamento di tutti i 
meccanismi dì controllo nei 
luoghi dì lavoro, nelle univer
sità. nelle strade. Ieri i giornali 
in lingua inglese dì Hong 
Kong hanno pubblicalo il te
sto del documento attualmen

te in discussione nel partito: vi 
si esprime una critica a Gòr
baciov che viene ritenuto re
sponsabile dello scatenamen
to di quanto è successo in Eu
ropa dell'Est. Ma nello stesso 
documento si dice anche che 
Ceausescu,è rimasto vittima 
del suo rifiuto a introdurre 
delle riforme in Romania. La 
critica a Gòrbaciov viene ripe
tuta sul settimanale ufficiale 
Outlook che accusa il leader 
sovietico di insistere sulla in
terdipendenza e non sulle di
stinzioni tra socialismo e capi
talismo. Infine, ieri, il primo 
ministro Li Peng ha ripetuto 
che la repressione della «ribel
lione*, assieme alla manovra 
di politica economica, sono i 
due avvenimenti cardine di 
quest'anno e ha ringraziato 
ancora una volta i militari. An
che a questo proposito però 
c'è da segnalare che per la 
prima volta - ma naturalmen
te su un giornale di Hong 
Kong - è venuta la conferma 
che a giugno un comandarne 
in capo della 38.ma armata, 
111 ufficiali e 1400 soldati si 
rifiutarono dì caricare gli stu
denti. Se questa notizia è stata 
pubblicata, qualcuno a Pechi
no l'ha fornita; E certo non 
per fare un favore a Li Peng e 
a quelli dell'ala «dura». 

L'inviato della Farnesina 
incontra Iliescu: 
«L'Italia vi appoggerà» 

• 1 BUCAREST. Il segretario 
generale delta Farnesina, 
l'ambasciatore Bruno Bottai, 
ha avuto ieri una serie di con
tatti politici con i nuovi diri
genti della Romania libera 

Bottai 6 stato ricevuto dal 
presidente del Consiglio prov-
visono di salvezza nazionale, 
lon Iliescu, e si è incontrato 
con il nuovo ministro degli. 
Esten. Sergiu Celac. ed il vice-
miM5tro :del|b stesso dicaste
ro. Constantin Oancea. 

Al presidente Iliescu ha 
espresso l'interesse e la soli
darietà del governo italiano 
per il nuovo corso politico ro
meno ed ha confermato che 
l'Italia vuole dare un appoggio 
reale alle forze politiche de
mocratiche romene. 

•L'atteggiamento ostruzioni
stico della Romania di Ceau
sescu - ha detto l'ambasciato
re Bottai ai giornalisti - ha più 
volte limitato e vanificato gli 
sforzi degli altri partner euro
pei, animati da una seria ed 
effettiva volontà di costruire 

strutture permanenti di colla
borazione. È stato il caso, ad 
esempio, della conferenza 
•ecologica* di Solfa dello scor
so ottobre, dove la posizione 
assunta dalla delegazione ro
mena è riuscita «ad essere vìn
cente neilo spezzare il fronte 
unitario di cooperazione che 
si era riusciti con motti sforzi a 
costruire*. Ora pero Bucarest 
può assumere un ruolo diver
so nel «dialogo europeo*.1-^ \ 

Bottai ha informato anche 
sui soccorsi che il governo ita
liano sta inviando a quello ro
meno per far fronte all'emer
genza. Dall'Italia sono già arri
vati due aerei carichi di medi* 
cinati e materiale dì medica
zione. Un altro C-130 è alter-
rato ieri a Bucarest e per oggi 
è atteso un altro aereo da tra
sporto dell'aeronautica milita
re, La visita di Bottai è la se
conda di un rappresentante di 
uno Stato straniero a Bucarest, 
dopo quella effettuala due 
giorni fa da un inviato del go
verno francese. 
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